
ao8 SANTA AGNESE.
Scolpita appiè del parapetto dell' altare del 

Rosario; 1’ ho letta sopraluogo .
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A. X  i l — MEMORI AE . AETERNAE . IACO BI.
G E S E LIN I. P E T R I. F. DOMO . YEN. HVIVS .
AEDIS. AN TIST1TIS . B. M. C V IV S. CINERES.
ANDREAS. FR. CONTRA . VOTVM  . PIVS. AD.
D. VITALIS . TRAD VCTO S . IN . SACRARIO .
CONDIDIT . HEIG . V B I . LO C . SEP. S IB I. VI-
VENS . DESIGN AVER AT . COLLEGIVM  . SA-
CERDOTVM  . M. P. G. | CIOIDCCLXXXV.

I acopo C eselin eletto piovano di questa chie­
sa nel 1769 ( Galliciol/i. T. V II. p. 2 5 7 )  pel­
li suoi meriti verso la medesima ebbe la pre­
sente onoraria inscrizione. Le ceneri ne furono 
da! fratello Andrea sacerdote poi parroco di san 
Vitale trasportate nella sagrestia di s. Vitale , 
siccome accenna l’ epigrafe, e vedremo oppor- 
tunemente da apposita lapide confermato. Que­
sta io traggo dalla Raccolta dell’ ab. Coleti, il 
quale però ha errato nel porla nella Chiesa di 
s. Vito anziché in questa.
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DONATVS . TE V PV LV S | PROVISOR. COMV- 
NI | M.D.XX.

D onato f. di Matteo q. Andrea T iepolo è nel­
le genealogie patrizie del Barbaro e del Cap- 
pellari, nelle quali non si accennano gli uffizi ur­
bani da lui sostenuti. Uno ne impariamo dalla 
presente epigrafe, cioè quello di Provveditore 
di Comun. Eli’ è scolpita sull’ anello del pozzo 
nel campo di sant’ Agnese di fianco alla chiesa. 
Dopo FRomoR furono scarpeilate due lettere 
che sembrano due 11, e dice coM rm .
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LEGAVIT N ICOLAVS GRIONVS . IO . F. CIVIS 
VENET I AEDES IN . S. V IT I INSVLA SITAS . 
EAS V E T V STA T E  IAM I CO LL ABENTES. MA- 
T 1IAEVS ALCH IERIVS. IO. ANT.|O LIVO TTVS. 
DOMINICVS LAVRENTIVS . ANT. BENE I DI- 
C T V S  . VALERIVS LAM BERTVS . COMMIS- 
S A R IIIN S I | GNI PIETATE REM CVRANTES 
CVM HIS AEDIBVS | QVAE ITIDEM EX TE­
STAMENTO PUS MANEANT | CAVSIS DICA- 
TAE . IN TERPOSITA SENATVS AVG | TORI- 
TATE V T IL IT E R  COMMVTARVNT . CHRI- 
STI I ANAE SA LV T IS ANNO . M . D . XXI

È scolpita in pietra affissa al muro esterno di 
case aili numeri 945, 946 in piscina Venier. È 
dessa un monumento della pietà di N icolò G rio- 
ni f. di Giovanni, il quale legò ad uso de’ po­
veri parecchie case nell’ isola di san Vito, che 
poi con permissione del senato furono colle pre­
senti case cambiate . G rioni era già antica pa­
trizia fam iglia ed illustre estinta nel 17Ó5 ; ma 
questo N icolò è de’ cittadini . Degli Alchieui e 
O liv o t t i  avrem o memorie altrove . I Lorenzi 
furono già del Consiglio, ma parte ne rim ase­
ro esclusi nel 1297- Sebbene il cognome B e­
nedetti sia anche fra’ patrizii, questo qui ram ­
mentato è de’cittadini. Vennero di L ucca i Lam­
berti ; e Valerio, che qui si nomina, abitava in 
san Trovaso ossia G ervasio e Prota sio , sicco­
me segnano le m em orie delle case cittadine­
sche . V e n .  1775, p. 53.

4 °

FRAN CISCO  . I . |  AVSTR. IMP. E T  . REGI | 
Q V1 . HAS . SC H O LA S. CH ARITATIS | PIO- 
RVM . AERE . IN ST IT V T A S | AD . PAVPERRI- 
MAM . IVVENTVTEM  | L IT T E R IS  . BONIS- 
QVE . MORIBVS . EDVCANDAM | PR1DIE . 
IDVS . DECEMBRIS . A . D . M DCCCXV. 1 
SVMMA . COM1TATE . IN VISERIT I PIA. LAR- 
G ITATE . AG . M VNIFICENTIA I PROPTER . 
TEMPORVM. CALAM ITATES \ PENE .LABEN- 
TE S . SV FFV LSE R IT | ANTON IVS ANGELVS. 
E T  . MAR CVS ANTONIA S I FRATRES. COMI- 
T E S .D E  .GAVANIS | SA C E R D O TE S. VENETI 1 
FVN DATO RES. ET. MODERATORES | G R A TI. 
D EVOTIQVE . ANIMI | MONVMENTVM . PO- 
SVERE

A s u a  m a e s t a ' F r a n c e s c o  I. l’ augusto nostro 
Sovrano i sacerdoti Anton-Angelo  e Marcan­
tonio fratelli C a v a n i s  eressero questa memoria , 
che leggesi in bianco marmo affìssa al muro 
nellingresso di palagio sulla fondamenta Fo- 
scarini al numero 900 ; memoria dettata dal 
fratello Marcantonio, e che fu anche stampala 
in folio volante .

Questi fratelli di nobile origine e cittadini 
Veneziani, già alunni della chiesa di sant’Agne- 
se, tratti da verace spirito di filantropia e di 
religione fondarono fin dal i8oa nelle proprie 
case in questa parrocchia situate una scuola di 
Carità. Impiegaronvi le lor fatiche e non iscar- 
ze sostanze; e nella pietà de fedeli trovarono un 
valido sostegno alla lodevolissima impresa . 
Cresciuto il numero della gioventù da essi rac­


